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IL DIRIGENTE DELL'AREA 
 
Premesso che: 
- il servizio asilo nido rientra tra i servizi del Sistema Integrato di Educazione e di 

Istruzione di cui al D. Lgs. n.65/2017 che all’art.1 prevede: “Alle bambine e ai 
bambini, dalla nascita fino ai sei anni, per sviluppare potenzialità di relazione, 
autonomia, creatività, apprendimento, in un adeguato contesto affettivo, ludico e 
cognitivo, sono garantite pari opportunità di educazione e di istruzione, di cura, di 
relazione e di gioco, superando disuguaglianze e barriere territoriali, economiche, 
etniche e culturali”; 

- il predetto D. Lgs. n.65/2017, all’art.2, comma 3 stabilisce che “I servizi educativi 
per l’infanzia sono articolati in: a) nidi e micronidi che accolgono le bambine e i 
bambini tra tre e trentasei mesi di età e concorrono con le famiglie alla loro cura, 
educazione e socializzazione, promuovendone il benessere e lo sviluppo dell’identità, 
dell’autonomia e delle competenze. Presentano modalità organizzative e di 
funzionamento diversificate in relazione ai tempi di apertura del servizio e alla loro 
capacità ricettiva, assicurando il pasto e il riposo e operano in continuità con la 
scuola dell’infanzia”; 

Rilevato che l’Asilo Nido, oltre ad essere un servizio educativo, sociale e di interesse 
pubblico, costituisce un servizio volto al raggiungimento di obiettivi socialmente 
qualificanti per la comunità, precipuamente alle finalità di: 
- promuovere lo sviluppo psico-fisico, cognitivo, affettivo e sociale del bambino; 
- favorire l’instaurarsi di relazioni significative tra bambini ed adulti; 
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- offrire sostegno alle famiglie nel loro compito educativo garantendo assistenza sul 
piano psicologico, pedagogico, emozionale e sociale; 

- promuovere modalità di integrazione e di scambio con tutte le realtà educative 
presenti sul territorio ed in particolare con la scuola dell’infanzia in modo da 
promuovere ed agire attraverso un lavoro di rete, nel rispetto delle funzioni che 
ciascun attore può svolgere; 

Tenuto conto, altresì, della qualificazione del servizio di Asilo Nido quale servizio 
pubblico locale rilevante la cui erogazione deve essere prestata in modo ininterrotto 
(continuità), a favore di tutti gli utenti e su tutto il territorio interessato (universalità), 
indipendentemente dalle circostanze particolari e dal grado di redditività economica di 
ciascuna singola operazione (parità), oltre alla trasparenza ed al carattere 
economicamente accessibile del servizio; 
Dato atto che: 
- con deliberazione della Giunta Comunale n.5 del 03/02/2021 si stabiliva di 

esternalizzare il servizio di gestione dell’Asilo Nido comunale, quale servizio 
educativo per la prima infanzia rivolto ai bambini fino a tre anni, mediante gara ad 
evidenza pubblica da espletarsi con la procedura aperta, ai sensi dell’art.60 del D. 
Lgs. n.50/2016 e con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’art.95, comma 3, lettera b) e dell’art.142, comma 5-septies, del D. Lgs. 
n.50/2016 e ss.mm.ii.; 

- con determinazione dell’Area Economico-Amministrativa n.213 del 25/10/2021 
(R.G. n.365) si approvavano i verbali di gara elaborati dalla Commissione 
giudicatrice di gara, si aggiudicava l’appalto relativo alla gestione dell’Asilo Nido 
Comunale alla ditta Leonardo Società Cooperativa Sociale, con sede in Avezzano 
(AQ) in Via Sambuco snc, Albo Soc. Coop. n.A156946, codice fiscale e P. IVA 
01596930667 per un periodo di tre anni educativi a far data dal 01/11/2021 al 
31/10/2024; 

Dato atto che all’art.3 del contratto di appalto rep. n.1547 del 10/03/2022 è specificato 
che l’affidamento del servizio è prorogato al tempo strettamente necessario alla 
conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione di un nuovo contraente ed il 
contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi 
prezzi, patti e condizioni per la stazione appaltante; 
Considerato che con determinazione dell’Area Economico-Amministrativa n.272 del 
28/10/2024 (R.G. n.434) si dava atto di avvalersi della facoltà della proroga della 
gestione dell’Asilo Nido Comunale in favore della ditta Leonardo Società Cooperativa 
Sociale, con sede in Avezzano (AQ) in Via Sambuco snc, Albo Soc. Coop. n.A156946, 
codice fiscale e P. IVA 01596930667 per un periodo di massimo sei mesi al fine di 
permettere l’indizione e l’espletamento della gara per il nuovo affidamento; 
Considerato che la predetta proroga scadrà il 30/04/2025 e che è opportuno procedere 
ad indire una nuova gara per l’affidamento del servizio di gestione dell’Asilo Nido 
Comunale; 
Visti: 
- l’art.17, comma 1, del D. Lgs. n.36/2023, secondo il quale “prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità 
ai propri ordinamenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 
operatori economici e delle offerte”; 

- l’art.192 del D. Lgs. n.267/2000, che prescrive l’adozione di preventiva 
determinazione a contrattare, indicante il fine che con il contratto si intende 
perseguire, l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali, le 
modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di 
contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base; 
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Ritenuto opportuno, al fine di rispondere all’esigenza di dare garanzie in ordine alla 
qualità e capacità dei concorrenti, assicurando nel contempo una più estesa 
partecipazione nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e 
correttezza, parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e 
pubblicità, procedere alla scelta del contraente a mezzo di procedura aperta, ai sensi 
dell’art.71 del D. Lgs. n.36/2023, dato che il ricorso al modello ordinario apre al 
mercato favorendo un confronto concorrenziale più ampio di quello che si avrebbe 
negoziando tra pochi soggetti; 
Dato atto che, ai sensi del citato art.17del D. Lgs. n.36/2023 e dell’art.192 del TUEL, il 
presente procedimento è finalizzato alla stipula di un contratto per l’affidamento di che 
trattasi le cui caratteristiche essenziali sono di seguito indicate: 
- fine perseguito: garantire un servizio educativo di qualità che accolga le bambine e i 

bambini tra tre e trentasei mesi di età per concorrere con le famiglie alla loro cura, 
educazione e socializzazione, promuovendone il benessere e lo sviluppo dell’identità, 
dell’autonomia e delle competenze; 

- oggetto: servizio di gestione dell’Asilo Nido Comunale per n.3 anni educativi con 
possibilità di proroga di un ulteriore anno educativo;  

- forma del contratto: ai sensi dell’art.18 del D. Lgs. n.36/2023 “Il contratto è 
stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi dell’allegato I.1, art.3, comma 1, 
lettera b), in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice 
dell’amministrazione digitale, di cui al D. Lgs. 7 marzo 2005, n.82, in forma 
pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della stazione appaltante, con 
atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata”; 

- durata dell’appalto: l’appalto ha durata di tre anni educativi, con decorrenza dalla 
data di sottoscrizione del contratto e/o dalla sottoscrizione di idoneo processo verbale 
di esecuzione anticipata del servizio, con opzione di rinnovo di un ulteriore anno 
educativo; 

- clausole contrattuali: quelle di cui al capitolato d’oneri allegato al presente atto quale 
parte integrante e sostanziale; 

- modalità di scelta del contraente: con applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità 
prezzo, ai sensi degli artt.71 e 108 del D. Lgs. n.36/2023; 

Evidenziato che: 
- l’affidamento del servizio in oggetto è ricompreso nel programma triennale 

degli acquisti di beni e servizi 2025/2027, approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n.60 del 30/12/2024, identificato con il Codice Unico 
Intervento (CUI) S00196900674202500001; 

- lo stesso affidamento è ricompreso nel Piano degli Obiettivi operativi di 
performance 2025, approvato con deliberazione di G.C. n.26 del 26/03/2025 
“Adozione del Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO) 2025-
2027”; 

Dato atto che: 
- l’asilo nido è un servizio autorizzato al funzionamento per una capacità 

recettiva massima, attualmente, di n.40 bambini; 
- il Comune di Sant’Egidio alla Vibrata - al fine di raggiungere l’obiettivo 

individuato nella Raccomandazione del Consiglio Europeo del 14 giugno 
2021 di erogazione di servizi per l’infanzia, compresi gli asilo nido, ad almeno 
il 33% della popolazione al di sotto dei 3 anni di età - ha partecipato al bando 
PNRR circa la linea di investimento “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia 
e servizi di educazione e cura per la prima infanzia” ricevendo un 
finanziamento per l’ampliamento dell’Asilo Nido Comunale e per la 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm#I.1_1.3
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm#I.1_1.3
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm


 - 4 - 

predisposizione di nuovi spazi educativi, destinati principalmente alla sezione 
dei divezzi; 

- alla data attuale sono in fase di completamento i lavori previsti dal piano di 
investimento e presumibilmente dal mese di settembre 2025, con l’inizio 
dell’a.e. 2025/2026 la capacità massima della struttura sarà di n.60 bambini 
(art.5 L.R. n.76/2000); 

Considerato che l’importo a base di gara,calcolato ai sensi dell’art.179 del Codice dei 
contratti pubblici, tenendo conto anche dell’eventuale opzione di proroga di cui 
all’art.120 del D. Lgs. n.36/2023, ammonta: 
- per quanto riguarda l’autorizzazione al funzionamento della struttura per max 40 

bambini, ad € 1.694.653,54 e comprende i costi della manodopera che la stazione 
appaltante ha stimato pari ad euro € 1.526.343,56 calcolati sulla base del costo orario 
del lavoro, desunto dalla tabella del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per i 
lavoratori del settore socio-sanitario assistenziale-educativo; 

- per quanto riguarda l’autorizzazione al funzionamento della struttura per max 60 
bambini (come sarà dopo il completamento dell’ampliamento della struttura,) 
ammonta ad € 2.710.794,28 e comprende i costi della manodopera che la stazione 
appaltante ha stimato pari ad euro € 2.451.972,96, calcolati sulla base del costo 
orario del lavoro, desunto dalla tabella del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali per i lavoratori del settore socio-sanitario assistenziale-educativo; 

Dato atto che: 
- ai sensi dell’art. 41, comma 14 del Codice i costi della manodopera non sono 

ribassabili, ma resta la possibilità per l’operatore economico di dimostrare che il 
ribasso complessivo dell’importo deriva da una più efficiente organizzazione 
aziendale o da sgravi contributivi che non comportano penalizzazioni per la 
manodopera; 

- il servizio in oggetto è ad alta intensità di manodopera, come definito dall’art.2, 
comma 1,lettera e), dell’allegato I.1 del D. Lgs. n.36/2023; 

Ritenuto, ai sensi dell’art.107, comma 3, del Codice, avvalersi della cosiddetta 
“inversione procedimentale” in quanto consente di abbreviare notevolmente i tempi 
necessari per l’affidamento dei servizi, prevedendo di esaminare le offerte prima della 
verifica dell’idoneità degli offerenti, quindi di procedere con la verifica del possesso dei 
requisiti di carattere generale e di quelli di idoneità e di capacità tecnica nei confronti 
dei primi due classificati; 
Visti: 
- l’art.21, comma 2, del Codice il quale prevede che le attività inerenti il ciclo di vita 

dei contratti pubblici siano gestite interamente mediante piattaforme e servizi digitali 
fra loro interoperabili, nel rispetto delle disposizioni del Codice di cui al D. Lgs. 
n.82/2005 “Codice dell’Amministrazione digitale”;  

- l’art.25, comma 3, del Codice secondo il quale le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti non dotati di una propria piattaforma di approvvigionamento digitale si 
avvalgono delle piattaforme messe a disposizione da altre stazioni appaltanti o enti 
concedenti, da centrali di committenza oda soggetti aggregatori, da regioni o 
province autonome, che a loro volta possono ricorrere a un gestore del sistema che 
garantisce il funzionamento e la sicurezza della piattaforma; 

Dato atto che, trattandosi di servizio di importo superiore alla soglia comunitaria, ai 
sensi dell’art.62, comma 2 del D. Lgs. n.36/2023, le stazioni appaltanti, per 
l’espletamento della gara, devono essere qualificate ai sensi dell’art.63 e dell’allegato 
II.4. del D. Lgs. n.36/2023, altrimenti l’ANAC non rilascia il codice identificativo di 
gara (CIG) alle stazioni appaltanti non qualificate; 
Considerato che questo Comune ha sottoscritto in data 20/11/2015, con l’Unione di 
Comuni Città Territorio Val Vibrata, la “Convenzione per la gestione associata della 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#063
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.htm#II.4
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.htm#II.4
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Centrale Unica di Committenza”; 
Ritenuto, pertanto, che tale gara verrà espletata dalla C.U.C. istituita presso l’Unione di 
Comuni Città Territorio Val Vibrata di potere espletare la gara relativa alla gestione 
dell’Asilo Nido trattandosi di stazione appaltante qualificata, attraverso la piattaforma 
telematica https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_cucvalvibrata e sarà onere della 
C.U.C. procedere all’acquisizione del Codice Identificativo Gara (CIG); 
Dato atto che, ai sensi del combinato disposto degli artt.27, 83, 84 e 85 del D. Lgs. 
n.36/2023 e di quanto stabilito con Delibera ANAC del 20/06/2023 n.263, la pubblicità 
della procedura è garantita dalla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici; 
Dato atto, inoltre,che la spesa relativa alla presente procedura di gara troverà copertura 
sul bilancio dell’esercizio finanziario pluriennale 2025-2027; 
Considerato che in base all’importo a base d’asta dell’appalto questo Ente, quale 
Stazione Appaltante deve provvedere al pagamento del contributo in favore dell’ANAC 
dell’importo di € 660,00 come stabilito nella deliberazione A.N.A.C. n.610 del 
19/12/2023, mentre gli operatori economici che parteciperanno alla gara dovranno 
provvedere al pagamento di un contributo di € 165,00; 
Dato atto che: 
- ai sensi dell’art.58 comma 2 del D. Lgs. n.36/2023, l’appalto non è stato suddiviso in 

lotti aggiudicabili separatamente, in quanto le prestazioni contrattuali, per ragioni 
tecniche, devono essere eseguite dal medesimo operatore economico, in quanto 
strettamente correlate tra loro; 

- il “lotto” identifica uno specifico oggetto dell’appalto la cui realizzazione è tale da 
assicurarne funzionalità, fruibilità e fattibilità, indipendentemente dalla realizzazione 
delle altre parti (cfr. Consiglio di Stato, sez. II, 7 novembre 2007, n.2803); 

- l’articolazione dell’appalto in più parti deve garantire che ogni singola frazione abbia 
una funzionalità che ne consenta l’utilizzazione compiuta mentre è precluso il 
frazionamento quando le frazioni sono inserite in una prestazione che può assumere 
valore e utilità solo se unitariamente considerata; 

Preso atto, pertanto, che l’oggetto di affidamento non può essere ulteriormente 
scomposto in lotti in quanto costituenti un lotto funzionale unitario non frazionabile o 
ulteriormente suddivisibile in termini fisici o prestazionali senza compromettere 
l’efficacia complessiva del servizio da espletare (impossibilità oggettiva); 
Precisato che, ai sensi dell’art.26 del D. Lgs. n.81/2008, poiché il servizio da affidare 
presenta interferenze con il personale di imprese diverse operanti per conto del Comune, 
in forza di diversi contratti, è necessario procedere con la valutazione dei rischi 
interferenti e degli oneri della sicurezza connessi e, pertanto, è necessario redigere il 
DUVRI; 
Dato atto che il sottoscritto Dirigente dell’Area Economico-Amministrativa Dott. 
Andrea Luzi, riveste il ruolo di Responsabile unico del progetto (RUP), ai sensi 
dell’art.15 del D. Lgs. n.36/2023, per la presente procedura; 
Accertata l’assenza di situazioni di conflitto di interessi e/o conflitto di interesse in 
capo al RUP ex art.6 bis della L. n.241/1990 come introdotto dalla L. n.190/2012; 
Predisposti per l’espletamento della gara il bando con i relativi allegati, il capitolato 
speciale d’appalto, il disciplinare di gara ed i relativi allegati che costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente atto e contengono anche gli stessi elementi per la 
sottoscrizione del contratto, ai sensi dell’art.192 del D. Lgs. n.267/2000, e, pertanto, con 
la loro approvazione si intende ottemperato il disposto di cui al comma 1 del suddetto 
art.192 e all’art.17, comma 1, del D. Lgs. n.36/2023; 
Considerato necessario garantire la pubblicità della gara mediante pubblicazione del 
bando che verrà attuata nelle modalità di seguito indicate: Albo Pretorio on-line del 
Comune di Sant’Egidio alla Vibrata; sito internet del Comune 
https://www.comune.santegidioallavibrata.te.it) e della Centrale Unica di Committenza 

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_cucvalvibrata
https://www.comune.santegidioallavibrata.te.it
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presso l’Unione di Comuni Città Territorio Val Vibrata 
(https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_cucvalvibrata); 
Dato atto, inoltre, che il sottoscritto Dirigente ed il Responsabile del procedimento, con 
la sottoscrizione del presente provvedimento attestano, ai sensi dell’art. 6-bis della L. 
n.241/1990 e dell’art. 1, comma 9, lett. E) della L. n.190/2012, l’insussistenza di cause 
di conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti dello stesso e del suo 
destinatario; 
Tenute presenti le disposizioni vigenti in materia;  
 

DETERMINA 
 
1. la premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto e costituisce 

motivazione ai sensi dell’art.3 della L. n.241/1990 e successive modificazioni ed 
integrazioni;  

2. di provvedere all’avvio della procedura finalizzata all’affidamento del servizio di 
gestione dell’Asilo Nido Comunale per n.3 anni educativi con opzione di proroga di 
un ulteriore anno educativo; 

3. di stabilire, in relazione a quanto indicato al precedente punto 1, le seguenti 
condizioni essenziali di partecipazione e di contratto: 
- fine perseguito: garantire un servizio educativo di qualità che accolga le bambine 

e i bambini tra tre e trentasei mesi di età per concorrere con le famiglie alla loro 
cura, educazione e socializzazione, promuovendone il benessere e lo sviluppo 
dell’identità, dell’autonomia e delle competenze; 

- oggetto: servizio di gestione dell’Asilo Nido Comunale per n.3 anni educativi 
con possibilità di proroga di un ulteriore anno educativo;  

- importo del contratto: per quanto riguarda l’autorizzazione al funzionamento 
della struttura per max 40 bambini, ad € 1.694.653,54 e comprende i costi della 
manodopera che la stazione appaltante ha stimato pari ad euro € 1.526.434,56; 

- per quanto riguarda l’autorizzazione al funzionamento della struttura per max 60 
bambini (come sarà dopo il completamento dell’ampliamento della struttura,) 
ammonta ad € 2.710.794,28 e comprende i costi della manodopera che la 
stazione appaltante ha stimato pari ad euro € 2.451.972,96; 

- forma del contratto: ai sensi dell’art.18 del D. Lgs. n.36/2023 “Il contratto è 
stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi dell’allegato I.1, art.3, 
comma 1, lettera b), in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti 
disposizioni del codice dell’amministrazione digitale, di cui al D. Lgs. 7 marzo 
2005, n.82, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della 
stazione appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante 
scrittura privata”; 

- durata dell’appalto: l’appalto ha durata di tre anni educativi, con decorrenza 
dalla data di sottoscrizione del contratto e/o dalla sottoscrizione di idoneo 
processo verbale di esecuzione anticipata del servizio, con opzione di rinnovo di 
un ulteriore anno educativo; 

- clausole contrattuali: quelle di cui al capitolato d’oneri allegato al presente atto 
quale parte integrante e sostanziale; 

- modalità di scelta del contraente: con applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità prezzo, ai sensi degli artt.71 e 108 del D. Lgs. n.36/2023; 

- CCNL applicato è quello del settore socio-sanitario assistenziale-educativo; 
4. di approvare, a tal fine, la documentazione di gara e la modulistica allegata, di cui 

all’art.82 del D. Lgs36/2023 che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente atto, necessaria per lo svolgimento della procedura telematica aperta, 

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_cucvalvibrata
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm#I.1_1.3
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm#I.1_1.3
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm
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composta da: 
- bando di gara; 
- capitolato speciale d’appalto ed allegati quali: Quadro Economico, Relazione 

tecnico-illustrativa; 
- disciplinare di gara ed allegati quali: 

Allegato A) Fac-simile domanda di partecipazione; 
Allegato B) Fac-simile verbale di sopralluogo; 
Allegato C) Fac-simile offerta economica; 
Allegato D) Elenco personale; 
Allegato E) DUVRI; 
Allegato F) Disciplinare telematico; 

- schema di contratto; 
5. di dare atto che, ai sensi dell’art.58, comma 2, del D. Lgs. n.36/2023, il presente 

appalto non è stato suddiviso in lotti poiché tale suddivisione potrebbe essere di 
ostacolo ad un’esecuzione della stessa conforme a quanto previsto nel capitolato 
speciale descrittivo e prestazionale; 

6. di delegare la C.U.C., istituita presso l’Unione di Comuni Città Territorio Val 
Vibrata, ai sensi della convenzione sottoscritta da questo Ente in data 20/11/2015 
con la stessa Unione, ad espletare la procedura aperta in oggetto riguardante la 
gestione dell’Asilo Nido Comunale poiché di importo superiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, ai sensi dell’art.62, comma 2 del D. Lgs. n.36/2023, 
trattandosi di stazione appaltante qualificata, di cui all’art.63 e dell’allegato II.4. del 
D. Lgs. n.36/2023; 

7. di dare atto che sarà onere della C.U.C. istituita presso l’Unione di Comuni Città 
Territorio Val Vibrata procedere all’acquisizione del C.I.G. generato sulla 
piattaforma telematica certificata che verrà utilizzata quale 
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_cucvalvibrata; 

8. di dare atto che il Responsabile unico del progetto (RUP) per la presente procedura, 
ai sensi dell’art.15 del D. Lgs. n.36/2023 è il sottoscritto Dirigente dell’Area 
Economico-Amministrativa dott. Andrea Luzi; 

9. di garantire la pubblicità della gara mediante pubblicazione dei documenti di gara 
nelle modalità di seguito indicate: Albo Pretorio on-line del Comune di Sant’Egidio 
alla Vibrata; sito internet del Comune 
https://www.comune.santegidioallavibrata.te.it nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” e della Centrale Unica di Committenza presso l’Unione di Comuni 
Città Territorio Val Vibrata 
(https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_cucvalvibrata); 

10. di impegnare la somma di € 660,00 quale contributo in favore dell’ANAC da parte 
della Stazione Appaltante ai sensi della Delibera ANAC del 20/06/2023 n.263, con 
imputazione della spesa sul bilancio del corrente esercizio finanziario 2025 alla 
Missione 99 Programma 1 Titolo 7 Macroaggregato 2 Capitolo 2984 “Spese 
contrattuali e d’asta”; 

11. di dare atto che il sottoscritto Dirigente e/o Responsabile del procedimento, con la 
sottoscrizione del presente provvedimento attestano, ai sensi dell’art.6-bis della L. 
n.241/1990 e dell’art.1, comma 9, lett. E) della L. n.190/2012, l’insussistenza di 
cause di conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti dello stesso e del suo 
destinatario; 

12. di dare atto che il presente atto verrà trasmesso alla C.U.C. presso l’Unione di 
Comuni Città Territorio Val Vibrata per gli adempimenti consequenziali. 

 
 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#063
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.htm#II.4
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_cucvalvibrata
https://www.comune.santegidioallavibrata.te.it
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_cucvalvibrata
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La presente determinazione, ai sensi dell’art.183, comma 7, del T.U.E.L. approvato con 
D. Lgs. 18 agosto 2000 n.267, diventa esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità 
contabile attestante la copertura finanziaria da parte del Responsabile del Servizio 
Finanziario. 
 
 
 
 
 
  Il Dirigente dell’Area Economico 

Amministrativa 
 ANDREA LUZI 

 


